
■ La legge di Stabilità 2014 ha prorogato
la detrazione del 65% per gli interventi di
riqualificazione energetica degli edifici.
L'agevolazione è dunque confermata per le
spese sostenute dal 6 giugno 2013 al 31
dicembre 2014.
Dopo il 2014, gradualmente l'agevolazione
diminuirà. Il bonus passerà infatti al 50%
per i pagamenti effettuati dal 1 gennaio
2015 al 31 dicembre dello stesso anno,
mentre dal 1 gennaio 2016 il beneficio sarà
del 36%, ovvero quello ordinariamente pre-
visto per i lavori di ristrutturazione edilizia.
Attenzione che per quanto riguarda gli inter-
venti rientranti nella stessa categoria, ma
che concernono le parti comuni di edifici
condominiali o che interessano tutte le uni-
tà immobiliari di cui si compone il singolo
condominio, la detrazione è pari al 65% per
le spese sostenute dal 6 giugno 2013 al 30
giugno 2015 e al 50% per quelle effettuate
dal 1 luglio 2015 al 30 giugno 2016.
Nella guida aggiornata, l'Agenzia delle En-
trate spiega nel dettaglio per quali tipi di
opere si può richiedere la detrazione, oltre a
riassumere gli adempimenti richiesti e le
procedure da seguire per poterne usufrui-
re.
In particolare, il bonus vale in primis per
interventi di riqualificazione energetica di
edifici esistenti, che ottengono un valore li-
mite di fabbisogno di energia primaria an-
nuo per la climatizzazione invernale inferio-
re di almeno il 20% rispetto ai valori riporta-
ti in un'apposita tabella: i parametri cui far
riferimento sono quelli definiti con decreto
del ministro dello Sviluppo economico
dell'11 marzo 2008, modificato poi dal de-
creto 26 gennaio 2010).
Il valore massimo della detrazione è pari a
100.000 euro.

In secondo luogo l'agevolazione si può ri-
chiedere per opere riguardanti strutture
opache verticali, strutture opache orizzonta-
li (coperture e pavimenti) e finestre com-
prensive di infissi, fino a un valore massimo
della detrazione di 60.000 euro.
La condizione per fruire dell'agevolazione è
che siano rispettati i requisiti di trasmittan-
za termica U, espressa in W/m2K, in un'ap-
posita tabella (i valori di trasmittanza, validi
dal 2008, sono stati definiti con il decreto
del ministro dello Sviluppo economico
dell'11 marzo 2008, così come modificato
dal decreto 26 gennaio 2010).
In questo gruppo rientra anche la sostituzio-
ne dei portoni di ingresso, a condizione che
si tratti di serramenti che delimitano l'invo-
lucro riscaldato dell'edificio verso l'esterno
o verso locali non riscaldati e risultino rispet-
tati gli indici di trasmittanza termica richie-
sti per la sostituzione delle finestre.
Il bonus vale inoltre anche per l'installazio-
ne di pannelli solari per la produzione di ac-
qua calda per usi domestici o industriali, in
piscine, strutture sportive, case di ricovero
e cura, istituti scolastici e università (il valo-
re massimo della detrazione è di 60.000 eu-
ro), interventi di sostituzione di impianti di
climatizzazione invernale con sistemi dota-
ti di caldaie a condensazione, con pompe di
calore ad alta efficienza e impianti geotermi-
ci a bassa entalpia (agevolazione fino a 30
mila euro) e opere per sostituire scaldac-
qua tradizionali con scaldacqua a pompa di
calore dedicati alla produzione di acqua cal-
da sanitaria.
Anche in questo caso, il tetto limite della
detrazione è di 30 mila euro.
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■ Con l'accordosancito lo scorso12giugno in
ConferenzaUnificatatraGoverno,Regionieden-
ti locali, tutti i Comuni avranno la stessa moduli-
stica per la richiesta del permesso di costruire e
perlapresentazionedellasegnalazionecertifica-
ta di inizio attività (Scia) in ambito edilizio.
IComunidovrannoadeguarsie, insiemealleRe-
gioni, garantire la massima diffusione della mo-
dulisticastessa. "La sensazione - afferma il pre-
sidente dell'Ordine degli Architetti della Provin-
cia di Brescia, Umberto Baratto - al di là dell'ap-
prezzamento per un primo passo verso un per-
corso di semplificazione è che il tema vero non
sia ancora stato affrontato. Parlo del problema
delle norme. L'edilizia è il settore con il maggior
numero di procedure complicate. In testa alla
classifica si colloca il permesso di costruire, se-
guito,abrevissimadistanzadallaScia.Allacom-
plessità procedurale si sommano le incertezze
interpretative". E' noto, prosegue Baratto, "che
ogniComune interpretaapropriomodo,per fare
unesempio, laclassificazionedegli interventiur-
banistici.ComeèaltrettantonotocheogniRegio-
ne ha un diverso strumento di pianificazione ur-
banistica.Risultato?I tempiper l'ottenimentodei
pareri sono assai più lunghi di quelli necessari
per la realizzazione". "E' questo un tema - riferi-
sceancora il presidente-sulquale l'Ordinedegli
Architetti si è spesso soffermato, ribadendo la
stretta correlazione tra crisi e complessità nor-
mativa. Il bisogno di semplificazioneè ormai im-
procrastinabile. La Rete delle Professioni Tecni-
che(RPT),dellaqualefannoparteanchegliarchi-
tettie ingegneri, richiamaunaseriediesigenze".
Tra queste, "una legge nazionale sul "governo
del territorio", l'introduzione di un unico regola-
mentoedilizionazionale, lasostanzialeriduzione
degli oneri di urbanizzazione per gli interventi di
sostituzione edilizia a fronte di standard presta-
zionali". A queste voci, chiude Baratto, si deve
aggiungere "l'autorizzazione paesaggistica. Ur-
ge una concreta risposta, in primis, sulle opere
irrilevanti ai fini della tutela del paesaggio e poi
sui criteri, condivisi con la Soprintendenza, che
consentano la certezza della compatibilità degli
interventi con carattere di rilevanza". p. g.
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